
In questo periodo bisogna bere più 
acqua, ma è anche necessario 

consumare cibi freschi e di stagione, 
preziosi serbatoi di sali minerali e 
vitamine che aiutano a reintegrare 
quelli persi con la sudorazione. Per 
fortuna, l’estate ci regala veri e propri 
gioielli super idratanti che ci aiutano a 
combattere sete e spossatezza, 
proteggendo anche i tessuti 
dall’invecchiamento precoce. 
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BARBARA BORZAGA

Ecco cosa mangiare
per fare scorta d’acqua

SALUTE A TAVOLA

Vendemmia precoce e meno produzione
Agricoltura Effetti di caldo e siccità. Oggi in regalo l’inserto Economia&Innovazione

Tre palazzine, 24 case-vacanze, e un grande parco attrezzato di 15mila 
metri quadri. È, in sintesi, il progetto dei privati per l’ex area Cattoi di Riva.

P. LISERRE A PAGINA 25 

Riva, svelato il progetto
dei privati per l’ex Cattoi

VAL MASTELLINA,
BACINO IN AUTUNNO

Dopo lo stop causa Covid 
in Val Mastellina ripresi i 
lavori per la costruzione 
del bacino che garantirà 
l’innevamento artificiale 
su 60 chilometri di piste 
di Folgarida-Marilleva. 
Sarà pronto in autunno.

G. CARDINI A PAGINA 31

In vetta alla lista i comuni
di Trento, Folgaria, Levico
Terme, Moena e Canazei

I l dibattito sulla riforma 
del cosiddetto 

Progettone sembra essersi 
concentrato su uno solo dei 
benefici generati dallo 
stesso: l’accompagnamento 
alla pensione in modo 
produttivo e dignitoso di 
migliaia di lavoratori 
anziani disoccupati e 
difficilmente reimpiegabili.

Ogniqualvolta vado a 
Roma, mi alzo all’alba e 

mi incammino verso Piazza 
di Spagna, quando lo sciame 
di turisti sta ancora 
riposando. Salgo l'imponente 
scalinata che porta alla 
chiesa di Trinità dei Monti, 
mi giro, mi siedo sulla fredda 
pietra di travertino e lascio 
che il mio sguardo ammiri 
l'incantevole vista della città 
eterna.

LORENZO CIOLA

Crescono in regione le segnalazioni di 
operazioni bancarie sospette. L’incremento 
è stato pari al 15,4% nel primo semestre di 

quest’anno rispetto allo stesso periodo del 2021, 
contro una media nazionale del 5,9%. A raccogliere 
i dati è l’Unità di informazione finanziaria, che fa 
riferimento alla Banca d’Italia, con lo scopo di 
intercettare operazioni riconducibili al riciclaggio, 
alla vendita di armi e al finanziamento del 
terrorismo. In questo quadro sono state segnalate 
in regione 1.257 operazioni sospette.
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Calendario Aquila,
l’esordio il 2 ottobre
in trasferta a Tortona

Alberghi dismessi da rilanciare

BARBARA GOIO

La pazienza di chi lavora 
nella sanità è finita: 
infermieri, operatori 
socio assistenziali, 
professionisti, 
fisioterapisti, operatori 
del terzo settore, e poi 
ancora tecnici, operatori 
domiciliari e chiunque 
lavori in ospedale, in casa 
di riposo o nei servizi 
assistenziali e domiciliari, 
sono tutti «esausti», alle 
prese con «pesanti 
problemi organizzativi» e 
«contratti da rivedere». 
Lo hanno detto ieri 
mattina a chiare lettere 
con un presidio in piazza 
Dante, per chiedere di 
essere, finalmente, 
ascoltati dalla giunta.
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SANITÀ

Lavoratori in piazza
«Più assunzioni,
siamo esausti»

Progettone, idee
sulla riforma In regione le operazioni bancarie sospette salite del 15%

DANIELE BATTISTEL

Stress idrico per le viti. 
Stress organizzativo per gli 
agricoltori costretti a 

modificare le abitudini di 
vendemmia. Stress gestionale 
per le cantine che rispetto agli 
anni scorsi dovranno gestire 
l’afflusso di uva in tempi più 
stretti. Per effetto di caldo e 
siccità quest’anno la vendemmia 
sarà anticipata di un paio di 
settimane. E le alte temperature 
mettono a rischio l’acidità delle 
uve bianche per il Trento Doc.

 NELL’INSERTO ECONOMIA&INNOVAZIONE

Centrodestra, accordo
sul premier: «Decide
chi prende più voti»

In Trentino nella rosa
dei candidati del Pd
tutti i consiglieri

Il bus della società
sportiva danneggiato
dall’attacco vandalico

BASKET 35

In Trentino c’è un enorme patrimonio 
turistico da recuperare e rilanciare. 
Sono le 143 strutture alberghiere di-

smesse da più di 10 anni, che rappresen-
tano più del 10% delle strutture ricetti-
ve  attualmente  presenti  in  provincia.  
Rappresentano, in realtà, molto altro: 
elementi di degrado paesaggistico, spes-
so in zone fortemente vocate al turismo, 
allo stesso tempo un’occasione di riqua-
lificazione, attraverso il loro recupero o 
il loro abbattimento. La “fotografia” del-
la situazione emerge dalla ricognizione 
fatta da un gruppo di lavoro dell’Osser-
vatorio del paesaggio trentino coordina-
to  dall’architetto  Giorgio  Tecilla  (cui  
hanno partecipato anche rappresentan-
ti di categoria, di Asat e Unat) che ha 
pure dato indicazioni puntuali circa il 
possibile riuso degli alberghi dismessi.

D. SARTORI A PAGINA 11

In Trentino sono 143 le strutture ricettive abbandonate da oltre 10 anni

TURISMO L’Osservatorio del paesaggio fotografa il degrado. Gli hotel chiusi sono più del 10% di quelli esistenti

WHATSAPP
Segnalateci notizie in WhatsApp
al numero 349-9116107

CARLO BORZAGA
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LAVORO
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Alla scoperta
della bellezza

LA RIFLESSIONE

ALDO CIVICO

Riciclaggio, segnalazioni in crescita

l’Adige
Giovedì 28 luglio 2022 www.ladige.it

Anno 77 - numero 206

1,50 euro provincia di Trento,
Bolzano, Belluno, Verona e Brescia

2,00 euro resto d’ItaliaQuotidiano Indipendente del Trentino Alto Adigey(7HB5J4*LOOKKP( +$!"!_!$!{



La qualità dell'aria in Trentino è 
positiva;  a  dirlo è  il  "Rapporto 
qualità dell'aria 2021" pubblicato 
dall’Agenzia  provinciale  per  la  
protezione dell’ambiente (Appa) 
sul proprio sito istituzionale. La 
rete di monitoraggio, composta 
dalle sette stazioni fisse di misu-
ra dislocate a Trento Parco Santa 
Chiara, Trento Via Bolzano, Pia-
na Rotaliana,  Borgo Valsugana,  
Rovereto Largo Posta,  Riva del 
Garda e Monte Gaza, ha registra-
to infatti per il 2021 una situazio-
ne nel complesso buona, analoga-

mente a quanto è avvenuto nel 
2020. Nel dettaglio lo scorso an-
no, per quanto riguarda il biossi-
do di azoto sono stati rispettati i 
valori nonostante la ripresa delle 
attività dopo la pandemia. Per gli 
altri  inquinanti  potenzialmente  
critici quali il particolato PM10 e 
il benzo(a)pirene, derivante so-
prattutto dalla combustione del-
la legna per il riscaldamento do-
mestico, la cui presenza nelle no-
stre valli è ancora significativa, i 
dati  del  2021  confermano il  ri-
spetto dei valori limite e obietti-

vo. Anche per gli altri inquinanti 
quali polveri sottili PM2,5, biossi-
do di zolfo, monossido di carbo-
nio, benzene e metalli, si confer-
ma il rispetto dei limiti. Alcune 
criticità rimangono per l'ozono, 
inquinante che dipende dal me-
teo dell’estate: si tratta di un pro-
blema di complessa soluzione a 
causa di una serie di fattori e che 
richiede soluzioni a largo respi-
ro. Il problema già c’era nel 2021, 
e quest’anno di siccità il tema è 
destinato a pesare ben di più.
Sul sito web dell'Appa sarà pub-

blicato entro la fine del 2022 an-
che l'aggiornamento del capitolo 
"Aria" del "Rapporto sullo Stato 
dell'ambiente della provincia di 
Trento",  che  conterrà,  oltre  ai  
contenuti in materia di emissioni 
e concentrazioni degli inquinan-
ti, tre approfondimenti: una cor-
relazione tra lo stato ambientale 
dell'aria e gli obiettivi pianificati ; 
una raccolta di buone pratiche; 
la valutazione del rapporto tra le 
pressioni  ambientali  esercitate  
sull'aria e l'impatto sanitario che 
ne deriva.

Mentre ai piani superiori viene discusso l’assestamento
di bilancio della Provincia, davanti alla Regione la 
protesta dei lavoratori: «Vogliamo essere ascoltati»

BARBARA GOIO

La pazienza di chi lavora nella 
sanità è finita: infermieri, opera-
tori socio assistenziali, profes-
sionisti,  fisioterapisti,  nonché  
operatori  del  terzo  settore,  e  
poi ancora tecnici, operatori do-
miciliari e chiunque lavori in un 
ospedale, in una casa di riposo 
o nei servizi assistenziali e do-
miciliari, sono tutti «esausti», al-
le prese con «pesanti problemi 
organizzativi» e «contratti da ri-
vedere».  Inoltre  il  futuro  è  
tutt’altro  che  roseo,  con  una  
marea di gente che va in pensio-
ne ogni mese e pochi diplomati 
pronti a rinvigorire le fila di chi 
combatte in prima fila per il di-
ritto alla salute.

Lo hanno detto ieri mattina a 
chiare  lettere  rappresentanti  
sindacali Fp Cgil, Cgil Spi, Cisl 
Fp, Cisl Fnp, Uil Fpl, Uil pensio-
nati, tutti riuniti sotto un unico 
ombrello per chiedere di esse-
re,  finalmente,  ascoltati  dalla  
giunta. Si sono incontrati sotto 
il  palazzo della  regione,  dove 
nei piani superiori anche ieri ve-
niva  discusso  l’assestamento  
di bilancio della Provincia, ov-
vero veniva deciso come utiliz-
zare i soldi delle tasse dei citta-
dini. Da notare che, nonostante 
il tema della sanità tenga banco 
da anni e che non si sia trattata 
di una vera e propria mobilita-
zione, in una delle giornata tra 
le più calde dell’anno, comun-
que tra sindacalisti, delegati, co-
muni cittadini, infermieri e ope-
ratori sul campo, ieri in piazza 
c’erano circa 150 persone.

«I problemi - spiega Giuseppe Pal-
lanch, segretario Cisl Funzione 
pubblica - sono tanti: dipenden-
ti stressati e senza ferie che la-
vorano in condizioni assurde, 
aumenti dei carichi di  lavoro, 
mancanza di confronto, perso-
nale insufficiente. Chi resiste lo 
fa per senso di responsabilità , 
ma tutto ha un limite, è ora di 
passare ad azioni di lotta». 
«La prima cosa da fare - precisa 
Luigi Diaspro segretario Cgil fun-
zione pubblica - è mettere in si-
curezza il sistema sociosanita-
rio trentino: la salute è un bene 
essenziale e i lavoratori non ce 
la fanno proprio più. Serve un 
piano straordinario di assunzio-
ni per cui destinare risorse fi-
nanziarie  importanti.  Non  ha  
senso mettere da parte 100 mi-
lioni di euro, come sta facendo 
la giunta, quando la situazione 
è così grave». E prosegue: «Non 
si può andare avanti così, senza 
coinvolgere le parti  sindacali:  
non  siamo  mai  convocati  se  
non per essere aggiornati sui pa-
rametri. E anche il bonus giusta-
mente esteso anche a chi lavo-
ra nelle rsa, è solo una soluzio-
ne tampone». 
Soprattutto,  i  sindacati,  sono  
stanchi di non essere nemmeno 
ascoltati. «Dopo quattro anni - 
precisa Marcella Tomasi, segreta-
ria generale Uil Fpl del Trentino 
- siamo ancora qui: è vero che in 
mezzo c’è stato anche il Covid, 
ma  dopo  l’emergenza,  anche  
questo dovrebbe diventare un 
punto su cui fare ragionamenti 
e  trovare  soluzioni».  E  prose-
gue: «Si deve lavorare per la for-
mazione e riformare il numero 
chiuso, e rendere attrattivo que-
sto lavoro, perché ce ne sarà 
sempre più bisogno. Vogliamo 
vedere le rsa piene di giovani 
professionisti appassionati». 
Pallanch: rimarca: «A forza di ta-
voli e tavolini annunciati, stia-
mo diventando un mobilificio. 
Siamo stufi di pacche sulle spal-
le,  vogliamo  concretezza».  
«Non è più accettabile - ammet-
te Manuela Faggioni,  segreteria 
confederale  Cgil  -  questa  co-
stante assenza di confronto».

In piazza: «Abbiamo finito la pazienza»

L’allarme «Tutti questi problemi e disagi riguardano circa 15mila persone, senza contare utenti e familiari»

«No alla privatizzazione: la salute è bene pubblico»

Qualità aria, ozono su già nel 2021

�COMUNE Approvato l’ordine del giorno sulla rappresentanza femminile

Tra le richieste: aumento dell’organico, formazione più 
efficiente, un nuovo piano organizzativo e revisioni 
contrattuali negli ospedali, rsa e anche nel terzo settore 

SANITÀ

Un momento del presidio
in piazza Dante che ha visto 
circa 150 persone. Sopra, 
Diaspro, Tomasi e Pallanch

Infermieri, 
operatori socio 
assistenziali, tecnici 
e professionisti: 
«Siamo esausti»

Sindacati e lavoratori chiedono più assunzioni, contratti e riforme

Secondo i sindacati, il rischio è che ai problemi si risponda con 
sempre più privatizzazione. «A livello nazionale la metà dei 
servizi sanitari è ormai in mano ai privati, mentre in Trentino 
questo è l’indirizzo della giunta», ammette Diaspro, Cgil. A ripro-
va, la decisione di rimediare alle lunghissime liste d’attesa per 
prestazioni specialistiche, con la possibilità di chiedere il rim-
borso alle visite fatte privatamente. E con una popolazione in 
costante invecchiamento,  il  tema dell’assistenza è centrale:  
«Dobbiamo poter contare su un’assistenza pubblica presente e 
di qualità» rimarca Tamara Lambiase, Fnp Csl pensionati.
«In fondo - conclude Tomasi, Uil - tutte queste tematiche coin-
volgono circa 5mila dipendenti delle Rsa, altre due o tremila 
persone che si occupano nelle cure domiciliari, sia nel terzo 
settore che nelle comunità di valle, ed infine i 7mila dipendenti 
dell’azienda sanitaria: in tutto si tratta di circa 15mila persone. 
Senza contare l’utenza, cioè i malati, che sono i più fragili, e i 
loro familiari. Quindi una parte sostanziale della cittadinanza». L’invecchiamento della popolazione richiede interventi e programmazione

Le centraline dell’Appa monitorano l’aria che respiriamo

�AMBIENTE Il rapporto Appa. Ma le criticità dell’anno scorso nel 2022 sono peggiorate

Donne in politica, lo studio a Trento
Sulla rappresentanza femmini-
le  nelle  istituzioni  non  basta  
parlare, serve iniziare a com-
prendere dove sono problemi, 
e quindi rimuoverli. E un tenta-
tivo in questo senso lo fa l’ini-
ziativa portata avanti dalla con-
sigliera comunale di Trento Mi-
nella Chilà. È infatti stato appro-
vato l’ordine del giorno da lei 
presentato,  sulla  necessità  di  
uno studio sulla composizione 
della  rappresentanza  politica  
nel Comune di Trento, che era 
stato  sottoscritto  anche  dai  

consiglieri Eleonora Angeli, Mi-
chele Brugnara, Giulia Casona-
to,  Assou El  Barji,  Francesca  
Fiori, Bruna Giuliani e Federico 
Zappini. L’obiettivo, come det-
to, è quello di capire quanto so-
no rappresentate le donne nel-
le istituzioni e per quali motivi, 
se  sono  sotto  rappresentate,  
questo accade. Un’esigenza, ha 
spiegato Chilà in aula, emersa 
già  nell’ambito  del  consiglio  
delle donne, che si erano con-
frontate su un progetto propo-
sto dalla consigliera circoscri-

zionale Giulia Pietroletti, e an-
che in quella sede si era eviden-
ziata la necessità di un’indagi-
ne  conoscitiva  per  verificare  
punti di forza e di criticità, cir-
ca la conciliazione tra parteci-
pazione politica e realizzazio-
ne personale, familiare e lavora-
tiva.
I numeri, per altro, sono quelli 
che sono: in consiglio a Trento 
le donne sono 10 su 40, nei con-
sigli comunali trentini le donne 
sono il 31,2%, ma le donne con 
la carica di sindaco il 18,3%. La consigliera Minella Chilà
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